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O n o r e v o li  S e n a to r i .  — Il disegno di legge 
sottoposto al vostro esame presenta indub­
biamente i caratteri di una legge-regolamen- 
to, in quanto il suo contenuto sostanziale è 
assai più vicino a quello di un atto ammi­
nistrativo che non a quello di una legge ge­
nerale: infatti, con questo provvedimento, 
il Senato è chiamato ad occuparsi di alcune 
promozioni di ufficiali all’interno del Corpo 
della guardia di finanza. Ma tale considera­
zione non deve indurre a ritenere scarsamen­
te importante il disegno di legge.

I presentatori, senatori Efisio Corrias e 
Deriu, hanno preso le mosse dalla singolare 
situazione venutasi a creare all’interno del 
Corpo della guardia di finanza in conse­
guenza di una serie di provvedimenti legi­
slativi, susseguitisi nel corso di una quindi­
cina d’anni. Tale situazione si riassume nel­
la impossibilità, per alcuni ufficiali, di be­
neficiare delle disposizioni sull’avanzamento 
degli ufficiali dei diversi Corpi armati intro­
dotte per la prima volta nel 1955 ed estese 
alla Guardia di finanza soltanto con la legge 
24 ottobre 1966, n. 887. In particolare, alcuni 
ufficiali della Guardia di finanza non hanno 
potuto, come affermano i presentatori, ma­
turare nel triennio 1967-69, considerato dal­
la legge 14 novembre 1967, n. 1145, le valuta­
zioni occorrenti per poter usufruire degli 
istituti dell'avanzamento normale, « perchè 
la riduzione delle aliquote dei valutandi e 
il blocco delle valutazioni hanno loro tolto 
la possibilità di almeno un turno di valu­
tazione ». Tale situazione appare irrimedia­
bile per quegli ufficiali che vengono a matu­
rare i limiti di età proprio nel triennio con­
siderato e sta determinando una grave in­
giustizia a carico degli ufficiali che, per un 
mero fatto anagrafico e indipendentemente 
dai loro requisiti, non possono conseguire 
la promozione. Si rende necessario, quindi, 
predisporre gli strumenti atti a rimediare 
a questa sperequazione.

Tali strumenti si sostanziano, in particola­
re, nella possibilità che, in caso di raggiungi­
mento dei limiti di età prima di poter con­
seguire la promozione, gli ufficiali che siano 
stati valutati almeno due volte per l’avanza­
mento ed iscritti in quadro per l’anno 1970

siano promossi a decorrere dal giorno pre­
cedente a quello del congedamento (arti­
colo 1). Tali ufficiali ricevono, nel nuovo gra­
do, una anzianità provvisoria corrispondente 
alla data di promozione, in attesa che venga 
stabilita l’anzianità definitiva dopo ila pro­
mozione dei pari grado che li precedevano 
nel quadro di avanzamento per l’anno 1970 
(art. 2).

È evidente che le promozioni in eccedenza 
determinano un provvisorio gonfiamento 
dell’organico che peraltro viene riassorbito 
a decorrere dal 1° gennaio 1971 con le nor­
mali cessazioni dal servizio permanente ef­
fettivo (art. 2).

Con queste disposizioni non viene confe­
rito agli ufficiali beneficiari del provvedimen­
to alcun vantaggio particolare e dunque la 
portata del disegno di legge è soltanto quel­
la parequatrice che abbiamo sopra illustrato.

Questa sua natura ha consentito alla Com­
missione di superare talune obiezioni di 
principio emerse nel corso del dibattito. Si 
è infatti sostenuto che continuare a proce­
dere attraverso ritocchi legislativi in ma­
teria di assetto del personale statale, sia mi­
litare sia civile, significa complicare ulte­
riormente la già complessa situazione e, in 
definitiva, ostacolare una organica riforma 
burocratica. L’argomento appare a  prima vi­
sta assai suggestivo ma, a parte ogni consi­
derazione sulla situazione di ingiustizia che 
in assenza del presente disegno di legge ver­
rebbe a ripercuotersi su alcuni ufficiali, non 
è difficile rendersi conto che una siffatta im­
postazione pecca di astrattezza. È vero 
che la riforma organica tarda ad essere 
attuata ma è altrettanto vero che le singole 
concrete situazioni non tollerano alcun ri­
tardo e alcuna stasi: la realtà, anche nel 
mondo della burocrazia e dei Corpi militari, 
è in continua evoluzione, e pone frequente­
mente problemi nuovi. Ad essi si deve far 
fronte mediante interventi particolari pro­
prio per evitare il continuo deteriorarsi di 
una situazione già di per se stessa pesan­
te. Nel caso in specie, poi, non si può di­
menticare che si tra tta  di un Corpo, la Guar­
dia di finanza, il quale, per il semplice fatto 
di dipendere da un Ministero tecnico, viene
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sovente escluso dai vantaggi che vengono 
concessi ad altri Corpi militari, riuscendo 
poi a conseguirli con un notevole ritardo. 
L’ultimo esempio è quello rappresentato 
dall'indennità operativa concessa alle tre 
Armi dell'Esercito e‘ ai Carabinieri e della 
quale è stata solennemente promessa dal 
Governo l'estensione al Corpo della pubbli­
ca sicurezza: per il momento, a proposito 
di tale beneficio, non si è parlato della Guar­
dia di finanza.

Vi sono dunque tutti i motivi per supe­
rare, in questo caso, le perplessità che pos­
sono derivare dal carattere settoriale del di­
segno di legge e per considerare astratto 
ogni eccessivo amore per l'organicità e la 
completezza deH'intervento dei legislatori.

È in questa convinzione, onorevoli sena­
tori, che il vostro relatore vi invita a con­
cedere il voto favorevole al disegno di leg­
ge oggi al vostro esame.

M a r t i n e l l i ,  relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Gli ufficiali in servizio permanente effet­
tivo della Guardia di finanza che dopo l'en­
trata in vigore della legge 24 ottobre 1966, 
n. 887, siano stati valutati per l'avanzamen­
to almeno due volte e siano iscritti nei qua­
dri valevoli per il 1970, qualora siano rag­
giunti dal limite di età prima di poter con­
seguire la promozione, sono promossi al 
grado superiore in eccedenza al numero del­
le promozioni stabilite per l'anno medesi­
mo, il giorno precedente a quello in cui 
dovrebbero cessare dal servizio permanente.

Art. 2.

Agli ufficiali di cui all'articolo 1 viene at­
tribuita, nel nuovo grado, anzianità prov­
visoria, corrispondente alla anzidetta data 
di promozione. L’anzianità assoluta defini­
tiva è determinata dopo che siano stati pro­
mossi i parigrado che li precedevano nel 
quadro di avanzamento per l'anno 1970 e 
sarà pari a quella attribuita all'ultimo di 
tali ufficiali.

Le eccedenze organiche derivanti nei vari 
gradi dalla applicazione della presente leg­
ge sono riassorbite a decorrere dal 1° gen­
naio 1971 con le vacanze risultanti da cause 
diverse da quelle di cui alle lettere a) e d ) 
dell’articolo 44 della legge 12 novembre 
1955, n. 1137 e successive modificazioni, este­
sa alla Guardia di finanza con legge 24 ot­
tobre 1966, n. 887.


